
UN POPOLO E
LA SUA MADONNA

ancano pochi giorni 
all'inizio della festa 
patronale di Laterza, e 
l'atmosfera nella città 
è già carica di eccita-
zione e aspettativa. In 
vista di questo evento 

così atteso, abbiamo avuto l'opportunità 
di incontrare il sindaco della città, Franco 
Frigiola, per discutere dei preparativi e 
delle novità di quest'anno.
Il sindaco ci ha accolti nel suo ufficio con 
entusiasmo, pronto a condividere i detta-
gli e gli obiettivi di questa edizione della 
festa patronale che, iniziata il 30 aprile, si 
protrarrà fino al 3 giugno, un momento 
importante per la comunità laertina e per 
tutti coloro che desiderano partecipare 
alle tradizioni e alle celebrazioni.
Sindaco, qual è il significato e l'importanza 
della festa patronale per la comunità di 
Laterza e per i suoi abitanti? 
“La festa patronale di Santa Maria Mater 
Domini è sempre un momento molto 
speciale per noi" ha spiegato Frigiola. 
"È un'occasione per celebrare le nostre 
radici, le nostre tradizioni e la nostra co-
munità. Quest'anno abbiamo preparato 
un programma ricco di eventi e di inizia-
tive, pensato per coinvolgere e divertire 
cittadini e visitatori di tutte le età. Il 
programma religioso prevede tantissimi 
momenti da vivere con spiritualità men-
tre quello civile contempla una rassegna 
bandistica, spettacoli pirotecnici, mostre 
filateliche, manifestazioni sportive e con-
certi musicali. E’ una festa che riprende 
ormai tutta la tradizione storica, religio-

sa, culturale e anche enogastronomica 
della nostra terra. L’aspetto fondamen-
tale rimane, però, il rito, la devozione 
religiosa. Una devozione che, secondo la 
leggenda, risale al 1650 quando i campi 
di Laterza furono imbiancati da una 
nevicata straordinaria, in cui perirono 
molte delle settemila pecore del marche-
se dell’epoca. Della perdita fu incolpato 
il massaro che, prima di soccombere al 
martirio, si rifugiò in preghiera in una 
cavità naturale. Qui gli apparve in sogno 
la Madonna che gli consigliò di cercare 
nelle campagne la sua immagine. Il mira-
colo si compì, il massaro ritrovò la sacra 
effigie e in paese si gridò al prodigio, 
dimenticando le pecorelle smarrite. Io, 
come uomo prima che come sindaco, 
mi commuovo davanti alla Sacra effige. 
E prego. Come ogni anno affido alla Ma-
donna la città perché possa veramente 
custodirla e possa col suo manto celeste 
aiutarla ad andare avanti”.
Il 2024 è l’anno del turismo delle radici. 
Anche Laterza prende parte a questo 
progetto?
“Laterza prende parte con entusiasmo 
a questo progetto nato per riscoprire i 
luoghi che ci appartengono. Tanti sono 
stati i laertini che, con la loro valigia di 
cartone e pochi spiccioli in tasca, sono 
partiti lasciando la propria terra in cerca 
di fortuna, soprattutto in Germania e in 
America. In questi giorni molti di loro 
ritorneranno nella terra dei loro padri 
e nonni a godersi i numerosi eventi e a 
vivere appieno l'atmosfera festosa e gio-
iosa che caratterizza questo momento”.

INTERVISTA AL SINDACO DI LATERZA, FRANCO FRIGIOLA:
«È UN'OCCASIONE PER CELEBRARE LE NOSTRE RADICI,
LE NOSTRE TRADIZIONI E LA NOSTRA COMUNITÀ»

M
di

Agata Battista

n SPECIALE MATER DOMINI

Il sindaco di Laterza, Franco Frigiola



Sindaco, quest'anno il Comune ha organiz-
zato un ricco cartellone di eventi estivi per 
intrattenere i cittadini e i visitatori. Potreb-
be darci un'anteprima di ciò che possiamo 
aspettarci e quali sono gli eventi più attesi?
“In questi giorni stiamo concludendo il 
ricco cartellone estivo. 
Il Comune di Laterza è pronto a vivere 
mesi molto intensi di eventi e manifesta-
zioni di ogni genere che accompagne-
ranno i giorni più caldi della stagione 
estiva offrendo diverse opportunità per i 
tanti visitatori che lo sceglieranno come 
meta per le proprie vacanze. Tornerà la 
sagra dell’arrosto. I macellai si mette-
ranno all’opera con le loro prelibatezze 
zampini, bombette, agnello cotti rigo-
rosamente alla brace impiegando solo 
legna di bosco. Riproporremo il festival 
della pizza che vedrà riempirsi di odori e 
sapori le strade del nostro paese insieme 
al famoso pane, alla tipica focaccia, 
latticini, formaggi e vari salumi tipici del 
posto. Quest’anno, ahimè, abbiamo del-
le restrizioni dovute all’avvio dei lavori di 
via Roma partiti grazie a un finanziamen-
to regionale. Per fortuna i cittadini hanno 
compreso che questo momentaneo bloc-
co ci dà la possibilità di modernizzare la 
nostra città e di renderla ancora più un 
attrattore turistico. E poi, grande attesa 
per il secondo raduno di mongolfiere, 
il “Canyon Balloon Festival”: una unica 
e affascinante esperienza nei cieli della 
Terra delle Gravine che residenti e turisti 
potranno vivere a bordo di maestose 
mongolfiere provenienti dall’Italia e 
dall’Europa”.

Concludendo l'intervista, il sindaco ha 
inviato un messaggio di invito a tutti i 
cittadini e ai visitatori che parteciperan-
no alla festa patronale. "Vi aspettiamo 
numerosi a Laterza per celebrare insieme 
la nostra comunità e le nostre tradizioni," 
ha dichiarato con entusiasmo. “Sarà 
un'occasione unica per vivere momenti 
di gioia, di condivisione e di festa”.
Con queste parole, siamo pronti a im-
mergerci nell'atmosfera festosa e gioiosa 
della festa patronale, pronti a scoprire e 
vivere tutte le emozioni e le sorprese che 
ci riserva questo evento così speciale per 
la città.
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Il sindaco di Laterza, Franco Frigiola, con il presidente dell'Amministrazione 
Mater Domini, dottor Francesco Giannico

















GLI AMBASCIATORI 
DEL PANE DI LATERZA

ultima novità nell’a-
zienda di Leonardo 
Clemente, presidente 
di Rete di Imprese, 
è il mulino a pietra, 
inaugurato di recen-
te. Un altro tassello 

che si è aggiunto nell’attività di Fornerie 
Laertine, che  produce pane e prodotti di 
panificazione dal 1948 secondo il meto-
do tradizionale della città di Laterza. 
E a dar manforte a Clemente, che per 
anni ha svolto – e svolge – anche il ruolo 
di formatore per i giovani aspiranti pa-
nificatori, c’è Nadia Giannico. Loro due, 
e gli altri componenti di Rete di Imprese 
“Terre Laertine”, sono gli ambasciatori 
del pane di Laterza, che è anche simbolo 
di sacralità e, dunque, entra di diritto tra 
gli “ingredienti” della Festa Patronale 
Mater Domini.
“Sì, il pane di Laterza è simbolo di sacra-
lità – afferma Leonardo Clemente – per 
Laterza e tutto il territorio jonico. Abbia-
mo ereditato questa tradizione del pane 
fatto con lievito madre e cottura nel forno 
a legna, e questa trafizione va avanti  e 
s’innova”.
Il progetto di Rete di Imprese è ambizio-

so. “Sì, il nostro obiettivo è di costruire 
una filiera, un collegamento tra il coltiva-
tore e il consumatore. Se avremo anche 
sponde istituzionali, questo obiettivo lo 
potremo senz’altro centrare”. Un appello 
condiviso da Nadia Giannico, che oltre 
ad essere impegnata nel lavoro per 
esportare dove e come può il pane di 
Laterza, s’impegna, e non poco, sul pia-
no sociale per contribuire all’immagine 
della sua città. Impegno lodevole.

LEONARDO CLEMENTE E LE SUE “FORNERIE LAERTINE”
NATE NEL 1948. L’IMPEGNO DI NADIA GIANNICO
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Nadia Giannico nel mulino a pietra 
realizzato da “Fornerie Laertine” e con 
il pane di Laterza. A lato, Leonardo 
Clemente, titolare di “Fornerie 
Laertine” e presidente di Rete di 
Imprese “Terre Laertine”



TERRE LAERTINE 
UNA NUOVA SFIDA 
PER IL TERRITORIO 
DI LATERZA

a bellezza e l'unicità 
del territorio di Later-
za risplende ancora di 
più grazie alla nascita 
della Rete di Impre-
se "Terre Laertine". 
Questa iniziativa am-

biziosa, animata da un profondo amore 
per la propria città e il suo patrimonio e 
guidata da una visione di promozione e 
valorizzazione del territorio, si impegna a 
elevare le produzioni agricole, artigianali 
ed enogastronomiche tradizionali a livelli 
di eccellenza.
La missione di Terre Laertine è chiara ed 
impegnativa: promuovere attivamente 
il territorio di Laterza e delle sue circo-
stanti aree attraverso la creazione di 
filiere produttive innovative. L'attenzione 
è rivolta soprattutto alla valorizzazione 
delle produzioni agricole artigianali ed 
enogastronomiche tradizionali, con 
particolare riguardo alla filiera dei grani e 
cereali, delle materie prime, delle farine 
da pane e dei prodotti da forno. Ma non è 
solo questo: Terre Laertine si propone di 
favorire lo sviluppo economico e sociale 
del territorio, sostenendo le imprese 

locali e creando sinergie tra di loro per 
raggiungere standard qualitativi elevati.
Guardando al futuro, Terre Laertine am-
bisce a diventare il punto di riferimento 
per la promozione e la valorizzazione del 
territorio di Laterza e delle sue eccellen-
ze enogastronomiche. La visione è quella 
di creare una rete solida e collaborativa 
tra le imprese locali, dove l'innovazio-

LA NASCITA DELLA RETE DI IMPRESE DÀ IMPULSO
ALLA PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI 
AGRICOLE, ARTIGIANALI ED ENOGASTRONOMICHE 
TRADIZIONALI A LIVELLI DI ECCELLENZA
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ne, la sostenibilità e la qualità guidino 
ogni azione. Terre Laertine si propone 
di essere riconosciuta come promotri-
ce di marchi di qualità e di eccellenza, 
contribuendo così a consolidare l'identi-
tà e la reputazione del territorio a livello 
nazionale e internazionale.
Terre Laertine conta già su membri fon-
datori di grande valore, tra cui: Angelo 
Capurso dell'azienda Agricola Lamacar-
votta (produzione di grani di qualità), 
Mario Giannico di Giannico Cereali 
(stoccaggio cereali), Fornerie Laertine 
(produzione pane di Laterza e prodotti 
da forno), Michele Nobile (trasporto pro-
dotti) e Antonio Perrone di Perla Studio 
(comunicazione e marketing). La rete si 
avvale anche di altre importanti figure 
come Nadia Giannico (promozione), 
Mario Mele e Giampiero De Meo (project 
manager).
Terre Laertine è stata ufficialmente pre-
sentata con grande entusiasmo giovedì 9 
maggio 2024, presso la sala Cavallerizza 
del comune di Laterza. L'evento ha attrat-
to un pubblico particolarmente inte-
ressato, pronto ad abbracciare l'obiet-
tivo primario della rete: lo sviluppo del 
territorio attraverso i suoi prodotti unici e 
di alta qualità.
Il presidente della rete, Leonardo Cle-
mente, ha sottolineato l'impegno per la 
qualità e l'importanza del "Made in La-
terza", ispirando tutti i presenti a lavorare 
insieme per un futuro migliore.
La presentazione è stata arricchita da 
una degustazione di prodotti tipici, tra 
cui spicca la birra artigianale "Dal Pane" 
prodotta dal Microbirrificio Dose di Gio-

vanni Maggi. Birra ad alta fermentazione 
in stile Weiss, fruttata e con lievito in evi-
denza. Chiara dall'aspetto velato grazie 
all'assenza di filtrazione, gradevolmente 
frizzante e leggera, poco amara. Prodotta 
con materie prime del nostro territorio 
selezionate da Terre Laertine, nel rispetto 
dell'ambiente e della biodiversità. Grano 
duro Senatore Cappelli locale e, secondo 
logiche di economia circolare, il recupero 
dell'invenduto di un ingrediente davvero 
speciale: il Pane di Laterza.
Con Terre Laertine, il territorio di Laterza 
si prepara a un futuro luminoso, dove la 
collaborazione e l'innovazione guidano 
il cammino verso l'eccellenza. E questo 
cammino lo vogliamo fare insieme, all'in-
segna dell'inclusione e della coesione. 

Perché se è vero che “soli si va veloci, ma 
insieme si va lontano”, noi di Terre Laer-
tine vogliamo andare lontano e insieme, 
con l'obbiettivo di crescita e sviluppo del 
territorio, valorizzando anche le nuove 
generazioni e la presenza femminile.
Occorre superare gli interessi indivi-
duali ed abbracciare la collaborazione, 
lavorando insieme per il bene comune. 
Confidiamo nella forza della coesione 
per raggiungere traguardi di cui tutti 
possano beneficiare, proiettandoci 
verso un futuro di prosperità e crescita 
sostenibile.
Siamo pronti a camminare insieme lungo 
questo sentiero, affrontando le sfide e 
celebrando i successi che ci attendono.
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